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Annamaria Piroddi, 37 anni, di Cagliari 
era stata sequestrata il 16 giugno scorso 
Violentata per quattro notti e abbandonata 
in una discarica: la credevano morta 

Dopo una lunga degenza in stato di shock 
ha ripreso conoscenza e descrive il suo dramma 
«Mi hanno seviziata ripetutamente, ogni volta 
che reagivo mi picchiavano e minacciavano» 

Lo stupro, poi 45 giorni di coma 
La dorma al risveglio: «Sono stati quattro maraxhini» 
\Tiolentatore-acrobata 
fa la terza vittima 
in un hotel di Genova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSWLLA MICHIINZI 

• f i GENOVA. A Genova ritor
na l'incubo del violentatore-
acrobata. L'altra notte una 
donna, che dormiva insieme al 
figlioletto dì tre anni e mezzo, 
è stata aggredita, violentata e 
ferita da un giovane scono
sciuto. L'uomo è penetrato 
nella sua stanza attraverso la fi
nestra dopo una scalata, via 
ponteggi, sino al secondo pia
no dell'edificio. Ai primi di lu
glio la stessa sorte era toccata 
ad altre due donne, mentre al
cuni mesi fa, nella stessa zona 
della citta, aveva imperversato 
- con la medesima tecnica 
acrobatica e spericolata - un 
misterioso «palpeggiatore» not
turno che però, al primo urlo 
della malcapitata presa di mi
ra, si dava alla fuga senza arri
vare alla violenza vera e pro
pria. 

Vittima dell'ultima e più gra
ve aggressione è una donna di 
44 anni, di origine iraniana; da 
qualche anno residente in Ita
lia, era arrivata a Genova da 
Milano, tre giorni fa, per un in
gaggio, da ballerina, e si era si
stemata, con il figlio, in un pic
colo alloggio de «La Capanni-
na». un residence in corso di ri
strutturazione nel. quartiere -
residenziale ed esclusivo - di 
Albaro. L'altra notte, verso le 3, 
è stata bruscamente risvegliata 
da un uomo che le è saltato 
addosso nel buio, cercando di 
violentarla. Lei ha reagito, ten
tando di opporsi, ma lo scono
sciuto l'ha picchiata selvaggia
mente e poi l'ha stuprata. Il 
bambino, che dormiva nella 
stessa stanza, risvegliato dal 
trambusto e dalle grida della 
madre, ha cominciato a urlare 
terrorizzato e a que! punto 
l'uomo è fuggito, scappando 
attraverso la finestra del bagno 
e lungo i ponteggi che circon
dano la palazzina per i lavori 
in corso. Una uscita rocambo
lesca che ha avuto un testimo
ne, una infermiera dì turno in 
una vicina casa di cura che ha 
descritto il fuggitivo abbastan
za accuratamente: giovane, al
to e snello, scuro di pelle, con i 
capelli ricci e una maglietta 
gialla che spiccava nell'oscuri
tà della notte. 

Poco dopo sono scattati 1 
soccorsi e madre e figlio sono 
finiti all'ospedale, lei al pronto 
soccorso di San Martino con 

40 giorni di prognosi per trau 
ma cranico e ferite lacerocon 
(use al viso, il piccino all'istitu 
to pediatrico Gaslini in stato d 
forte shock. Contemporanea
mente partiva una inutile bai 
tuta di polizia alla ricerca del 
violentatore: il giovane era riu
scito a dileguarsi senza lascia 
re traccia, ed ora gli inquirenti 
stanno vagliando le analogie 
con le aggressioni denunciate 
da qualche mese a questa par
te. 

Analogie impressionanti, a 
cominciare dall'identikit del 
protagonista dell'episodio im
mediatamente precedente: il 
13 luglio scorso LG, una don
na di 56 anni, mentre dormiva 
nel suo appartamento al quin
to piano, si era ritrovata nel let
to un aitante giovane nudo, di 
pelle scura, che, tappandole la 
bocca, aveva infierito brutal
mente su di lei, poi aveva svuo
tato il portafoglio della donna 
appoggiato sul comodino ed 
era fuggito scavalcando una fi
nestra che da su un ballatoio. 
Anche LC. era finita all'ospe
dale: un mese di prognosi per 
la frattura scomposta della ma
no destra. Una settimana pri
ma la stessa sorte era toccata 

"ad tini donna' residente in via 
Byron, sulta collina di Albaro, 
in una casa con la facciata in 
via di ristrutturazione e quindi 
fasciata di ponteggi. 

Meno violente, ma ugual
mente Inquietanti, le incursio
ni messe a segno l'autunno 
scorso, sempre in Albaro e din-
tomi, sempre con l'aiuto deter
minante dei tubi innocenti, dal 
•palpeggiatore notturno», un 
agile maniaco che prediligeva 
le ragazzine in fiore, si introdu
ceva silenziosamente nelle lo
ro stanze, le accarezzava più o 
meno arditamente ma, al pri
mo urlo delle malcapitate, fug
giva come un lampo senza in
fierire. Nel giro di una sola set
timana il «palpeggiatore nut-
tumo» era entrato in azione 
quattro volte, poi le sue «im
prese» si erano diradate; alla fi
ne anche lui era entrato nel
l'archivio del «mostri» dell'Im
maginario metropolitano, in
sieme a un più banale «palpeg
giatore diurno», che mirava ai 
sederi delle passanti, e ad un 
ininedito «feticista della scarpa 
sinistra» che lasciava semlscal-
ze per la via donne e fanciulle. 

11 racconto fa rabbrividire. E una storia che pareva 
dimenticata riemerge drammaticamente: questa 
volta a raccontarla non sono testimoni occasionali, 
ma la stessa protagonista, Annamaria Piroddi di 37. 
anni, tornata a vivere dopo 45 giorni di coma. Se
questrata da quattro marocchini, seviziata per quat
tro notti e poi abbandonata, creduta morta, in una 
discarica di rifiuti, vicino a Cagliari. 

aiusipra CINTORB 
• I CAGLIARI. I ricordi che An
namaria Piroddi, 37 anni, ca
gliaritana, sposata con un fi
glio, concede al quotidiano 
L'Unione Sarda, che l'ha inter
vistata in esclusiva, sono con
fusi, ancora Inframmezzati dal 
buio con il quale lei ha dovuto 
convivere per cosi tanto tem
po, Emerge pero chiara, nei 
suoi drammatici momenti, una 
terribile storia di violenza, sulla 
quale gli investigatori stanno 
ora cercando di fare piena lu
ce. 

È la sera del 16 giugno. Mari
to, moglie e figlio stavano rien
trando da una serata trascorsa 
in compagnia di amici. Proprio 
vicino a casa, nei pressi della 
stazione, l'utilitaria ha un pic

colo incidente, andando ad ur
tare contro un marciapiede. 
Annamaria Piroddi scende: 
forse c'è un diverbio col mari
to, alla guida, oppure vuole so
lo prendere un poco d'aria. 
Passano pochi minuti e si fer
ma un'auto, «forse una Volvo, 
con la scusa mi chiede se ho 
bisogno di un passaggio. Al 
mio rifiuto, invece di allonta
narsi, l'auto si ferma di scatto 
ed alle mie spalle spuntano tre 
persone, marocchini, ne sono 
sicura. Mi spingono dentro 
l'auto e partono a tutta veloci
ta». Da quel momento iniziano 
per la sventurata donna giorni 
di paura e terrore. 

L'allarme scattato immedia
tamente dopo la denuncia del 

mante che l'ha attesa invano a 
casa, non dà alcun frutto. Si 
pensa ad una scomparsa volu
ta, ad un improvviso malore, 
ad un qualcosa, insomma, che 
ha allontanato la donna. L'i
dea del rapimento tarda, nei 
primi momenti, a farsi strada. 
Di corto non potrebbe comun
que essere a scopo di lucro: la 
famiglia vive con un piccolo 
stipendio, non potrebbe mai 
essere nel mirino di una banda 
di sequestratori. Passano i gior
ni e dopo quattro interminabili 
notti per il marito ed il figlio ar
riva il colpo di scena. La don
na, completamente nuda, vie
ne ritrovata in una discarica di 
un piccolo centro alle porte di 
Cagliari. È dentro ad un tubo dì 
eternit, In coma, senza abiti. 
Alcuni operai che stavano sca
ricando rifiuti sentono un la
mento, si avvicinano e scorgo
no un qualcosa che assomiglia 
ad un cadavere. Scatta l'allar
me, e Annamaria Piroddi viene 
portata immediatamente nel 
reparto di neurochirurgia del
l'ospedale di Cagliari. Il suo 
stato clinico è disperato: trau
ma cranico dovuto alle botte 
subite, forse con un bastone, 
segni e lividi dovunque. Ha 

perso l'uso della parola. Per 
cinque settimane la sua vita è 
appesa a un filo. Poi la voglia 
di riemergere dal lungo tunnel 
ha fortunatamente il soprav
vento. Riacquista lentamente 
la facoltà di parlare e di muo
versi, sia pure a fatica. Alcuni 
giorni fa è stata dimessa e ieri 
ha potuto narrare la sua incre
dibile vicenda ad un cronista 
del quotidiano cagliaritano. 

•Sono stata portata in am
bienti diversi, ma forse sempre 
in citta. Ho cercato di calmarli, 
offrendogli i pochi gioielli che 
avevo addosso quella sera, ma 
loro per risposta mi hanno pic
chiata. Ho mangiato qualcosa 
e bevuto sorsi d'acqua, ma 
non ricordo alcunché di parti
colare». 

Alla fine, dopo le torture e le 
violenze, i quattro che l'hanno 
rapita, se erano veramente 
tanti e tali, cioè di origine afri
cana, marocchini secondo la 
tenue descrizione della vitti
ma, hanno deciso di eliminare 
uno scomodo oggetto. Pic
chiata con un bastone e per
duti i sensi, la donna viene ab
bandonata nella discarica, ma -
I suoi aggressori forse non si 
accorgono che è ancora viva, 

respira. 
L'episodio fa scalpore nella 

tranquilla Cagliari. Eppure non 
è che il terzo forse quarto, cer
to il più drammatico e violen
to, di una serie di casi che da 
un mese emergono, con com
prensibile riserbo dalle fitte 
maglie degli investigatori. Due 
o forse tre coppiette sono state 
aggredite nelle campagne che 
circondano il capoluogo sar
do, e la dinamica pare essere 
la stessa. Alcuni uomini si avvi
cinano alle auto isolate, mi
nacciano lui con un fucile a 
canne mozze, lo legano ad un 
albero e violentano lei. I tre 
episodi hanno qualcosa in co
mune: lo stesso numero di 
banditi, la stessa arma e so
prattutto un'unica zona. Poli
zia e carabinieri da settimane 
provano con •discreti» appo
stamenti ad attirare i banditi, 
ma senza alcun successo. E 
costCagliari sì è scrollata di 
dosso uno dei suoi ultimi sim
boli positivi: quello di una città 
dove la violenza metropolitana 
non era ancora arrivata. Le tre 
violenze e soprattutto il terribi
le racconto di Annamaria Pi
roddi, cancellano anche que
sta illusione. 

Due morti ed un ferito grave per lo scontro delle cosche nel Materano 
Azzarà (de, membro dell'Antimafia): «Abbiamo sottovalutato il fenomeno» 

La mafia spara anche in Basilicata 
Ancora due morti ed un ferita grave nel Materano, do
vè da tempo le bande criminali in collegamento con la 
malavita del Tarantino si contendono il traffico della 
droga e del racket Sabato sera è stato ucciso un giova
ne di 26 anni a Montescaglioso (sei omicidi negli ulti
mi cinque mesi). Poco distante, a Bemalda, un'altra 
brutale esecuzione. Azzarà, segretario de dell'Antima
fia: «Il fenomeno è stato sottovalutato». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAURIZIO VINCI 

HB MATERA. L'ultimo omici
dio risale a sabato sera. A ca
dere sotto I colpi dei killer è 
stato questa volta un giovane 
di 26 anni, Ugo Mona. Ma a 
Montescaglioso sono ormai al
cuni mesi che la gente vive nel 
terrore, da quando i due clan 
locali, collegati alla mafia ta
rantina, hanno cominciato la 
loro guerra per la spartizione 
del mercato delle estorsioni e 
della droga. Da allora si conta
no sei morti, a cui va aggiunta 
la scomparsa di due persone, 
probabilmente vittime della 
•lupara bianca». Una recrudec-

senza dell'aggressione crimi
nale commentata ieri dal se
gretario della commissione 
parlamentare antimafia, Car
melo Azzarà (De). •L'allarme 
raccolto in occasione della vi
sita dell'Antimafia lo scorso 22 
luglio - ha detto il parlamenta
re polemizzando con quanti 
avevano sottovalutato il feno
meno - si è dimostrato fonda
to». Non serve a nulla, ha quin
di aggiunto Azzarà, •rinchiu-
dersìTn sterili difese Idealisti
che negando l'esistenza della 
criminalità». 

L'escalation criminale co

mincia all'inizio di marzo, 
quando viene ucciso Nunzio 
Oliva, un giovane che pare vo
lesse abbandonare la banda 
degli estorsori (da tempo a 
Montescaglioso vengono in
cendiati numerosi negozi dal 
racket) permettersi in proprio. 
Poi. dopo un mese e mezzo, 
arriva «la strage della pizzeria». 
Vengono uccisi Francesco 
Giannetta (suo fratello Cosi
mo, intanto, è scomparso) e 
Giuseppe Mazzoccou, mentre 
viene solo ferito il vero obietti
vo dei killer, Alessandro Bozza, 
ritenuto da alcuni l'uomo che 
nell'aprile del '90 aveva fatto 
arrestare i fratelli Modeo nel 
bunker vicino Montescaglioso. 
Da allora è guerra aperta. 
Quello che agli occhi degli in
vestigatori fino a quel momen- -
to «ira sembrato un solo grup
po criminale si spacca in due, 
e cominciano le vendette tra
sversali, eseguite con sempre 
maggiore efferatezza. Cosi do
po qualche tempo cade sotto i 
colpi del killer un giovane •in
sospettabile», Giuseppe D'Am
brosio, di 25 anni, finito dai 
suoi aggressori con un colpo 

alla testa, in perfetto stile ma
fioso. E poi è la volta di Rocco 
Andriulli, ucciso sotto gli occhi 
della moglie da un killer in mo
tocicletta. Dopo qualche gior
no, siamo all'inizio di luglio, il 
ministro dell'Interno Scotti visi
ta la Basilicata, annunciando il 
potenziamento delle forze del
l'ordine a Montescaglioso e 
nella zona del Metapontino. In 
paese arriva poi una delega
zione della commissione anti
mafia, che incontra ammini
stratori e rappresentanti di ca
tegoria. Ma all'inizio di agosto 
ecco un altro fatto inquietante: 
alcuni sconosciuti sparano di-
vesi colpi di pistola ad una 
macchina dei carabinieri in 
perlustrazione nella zona di 
Montescaglioso. Dopo qual
che giorno Intanto viene nuo
vamente arrestato, in provincia 
di Taranto, Alessandro Bozza. 
Poi l'ultimo, orribile delitto di 
sabato scorso.Due killer arriva
ti in motocicletta hanno prima 
sparato in aria per far scappa
re via le molte persone che in 
quel momento si trovavano in 
strada, e poi, con fredda deter

minazione, hanno sparato ad 
Ugo Mona, lasciando il luogo 
dell'omicidio con una calma 
raggelante. E forse è da mette
re in relazione alla faida di 
Montescaglioso anche un altro 
omicidio, avvenuto solo una 
manciata di minuti più tardi. In 
una villa alla periferia di Ber-
nalda, poco distante da Mon
tescaglioso, è stato ucciso Lui
gi Mariano, 30 anni, un im
prenditore con precedenti per 
ricettazione da poco rientrato 
dalla Sicilia, che si trovava con 
Giovanni Galliteli!, 29 ani, pro
prietario della villa, che è stato 
ferito gravemente. Pluripregiu-
dicato. Gallitelli viene indicato 
come uno dei boss emergenti 
della zona, ed i suoi collega
menti con i gruppi del Taranti
no potrebbero far pensare ad 
un rapporto fra questo attenta
to e le tante morti di Montesca
glioso. Pare infine che Mariano 
e Gallitelli stessero acquistan
do alcune palazzine al villag
gio turistico Metatur di Meta
ponto , che da tempo viene te
nuto sotto osservazione dalla 
stessa commissione antimafia. 

Livorno 
Corteo silenzioso 
per le vittime 
del Moby Prime 

Palermo, 
subiscono 
due agguati 
in trenta minuti 
Ma si salvano 

Milano, incendio 
distrugge 
un magazzino 
della «Stenda» 

Come ogni mese, orrr ai da quel tragico IO aprili; ne sono 
trascorsi quattro, i fam iliari delle vittime del traghetto Moby 
Prince si ntrovano a Lr< omo per un corteo silenzioso fino al
le acque del porto dovi gettano una rosa in ricordo dei loro 
cari. Sabato IO agosto ittomo ai familiari che non si stanca
no di chiedere >la verit •» su quel disastro si sono strette alcu
ne centinaia di llvom< si. 11 corteo ha attraversato con una 
fiaccolata il centro citt idino, sfilando davanti a centinaia di 
turisti in attesa di imbacarsi su un traghetto del tutto simile a 
quello della Navarma -.ul quale trovarono la morte 140 per
sone. I loro nomi, una 'olla giunti davanti alle acque del por
to, sono stati scanditi <>d uno ad uno da una ragezzina Alle 
22.25 esatte i rimorchi.ilori e le navi in porto hanno suonato 
le loro sirene e al solo chiarore delle fiaccole erano in molti 
a non saper trattenere le lacrime. 

Alla guida del loro furgone 
sono riusciti a sfuggire a ben 
due agguati, compiuti l'uno 
a distanza di trenta minuti 
dall'altro. Due agricoltori, 
Francesco Pirrone ed il figlio 
Calogero, di 56 e 26 anni, 
hanno dichiarato ai carabi
nieri che mentre il loro fur

gone percorreva la strada provinciale che VÌI da Camporeale 
a Gibellina, alcune perios .e a bordo di una -Fiat uno» di co
lore bianco, li hanno a'Fiancati sparando alcuni colpi di fuci
le che hanno forato la carrozzeria dei furgone senza ferire i 
due occupanti. Calogi TO Pirrone, che era alla guida, con 
una manovra ardita è riuscito a fuggire, ma dopo trenta mi
nuti, quando ormai i due si trovavano quasi alle porte di Gi
bellina, la 'Fiat Uno» li ha raggiunti. Di nuovo dalla vettura 
sono partiti dei colpi di fucile, che però non hanno ragiunto 
il bersaglio. 

Un incendio scoppiato sa
bato notte ha devastato un 
capannone del magazzino 
spedizioni della «Standa», in 
viale Europa a Cusago, in 
provincia di Milano. Le fiam
me si sono isstese in un'area 

a»»»»»—»»»»»»»—»»—»»> di 4mila metri quadrati, di
struggendo le strutture del 

capannone e una grande quantità di merci destinate alla 
spedizione. Per domare l'incendio divampato intorno alle 
2.15i pompieri sono in tervenutl con 15 automezzi e ancora 
nella mattinata di ien le autopompe erano sul posto per 
contrastare gli ultimi fr colai. Sulle cause, i vigili non esclu
dono l'ipotesi dolosa. 

Un cittadino marocchino ha 
tentato di incendiare un dor
mitorio dove si trovavano 
circa 70 Immigrati, tra cui al
cuni suoi connazionali. Ha-
frid Kabriti, di 32 anni, è sta
to arrestato con l'accusa di 
tentata strage e lesioni per
sonali, adesso si trova in car

cere a Verona. Kabriti 'ti era recato una pnma volta in stato 
di ebbrezza nei locali di un ex casello ferroviario adibiti a 
dormitorio ed aveva avuto un diverbio, poi degenerato in li
te, con altri immigrati, '.erendo due di loro. Riuscito a fuggire 
prima dell'arrivo dei e arabinieri, è tornato qualche ora al 
dormitorio, con una tanica piena di dieci litri di benzina che 
ha versato nel locale. Non ha pero fatto in tempo a dar fuoco 
alia benzina: lo hanno bloccato alcuni connazionali che nel 
frattempo si erano svegliati. Quando sono giunti i carabinieri 
al dormitorio, per la seconda volta, il marocchino ria cercato 
di fuggire forzando anche un posto di blocco, ma è stato fer
mato e arrestato. 

È stato ucciso a colpi di pi
stola mentre stava seduto 
davanti la sua abitazioneleri 
sera poco dopo le 20, un 
pensionato domenico Pa
squalino di 77 anni, è stato 
assassinato a Sidcrno, nella 

•»»»»»»»»»»»»_•»•_•>»»» contrada Donisi, una delle 
frazioni più popolose della 

cittadina ionica. Si stavi godendo un pò di fresco dopo una 
giornata torrida, quando sono arrivate due uomini a bordo 
in una motocicletta. Uno di loro è sceso e ha aperto il fuoco 
sparando sette colpi con unapistola calibro 7,65, alcuni dei 
quali hanno raggiunto 'anziano signore alla testa. Le indagi
ni sono in corso ma si annunciano difficili. Domenico Pa
squalino non aveva piecedenti penali, tra le ipotesi che si 
vanno formulando nor i si esclude quella di una vendetta tra
sversale. 

Il corpo è stato trovato dai vi
gili del Fuoco ieri, intorno al
le 14, legate mani e piedi al
la spalliera del letio. La vitti
ma, un uomo di 83 anni, si 
chiamava Carmine Bonoco-
re, nato a Napoli ma resi-

__>_»»»»»»»»i>»»ai>m—»»> dente dapsrecchi anni a Si
racusa. E stato assassinato 

nella sua abitazione, in via Stentello. in una zona periferica 
della città. Secondo la nquadra mobile potrebbe essere stato 
ucciso nel corso di un tentativo di rapina. 

Oli i StBPPI VITTORI 

Tenta di dar fuixo 
a un dormitorio 
dove si trovano 
70 immigrati 

Reggio Calabria: 
«giustiziato» 
dai killer 
davanti casa 

Siracusa 
Lo trovano 
morto e legato 
alletto 

Da un autogrill il biglietto vincente 

Due miliardi ad Arezzo 
dalla Lotterìa del Garda 

1 BIGLIETTI VINCENTI 

BIGLIETTO N PREMIO 

E 71077 1* PREMIO 2 MILIARDI 
Abbinato a «Dimore del Garda», 

«Ayeeyah» ,. 

6 80517 2 * PREMIO 400 MILIONI 
Abbinato a «Principessa 5», Ecoproject» 

6 72908 3* PREMIO 200 MILIONI 
Abbinato a «Ines», «Feri» 

0 74246 4* PREMI0150 MILIONI 
Abbinato a «Lillo», «Re Lear» 

L 93228 5* PREMI0110 MILIONI 
Abbinato a «Azzardissimo», 

«Saab Liberini» 

AA 04242 6* PREMIO 80 MILIONI 
Abbinato a «Pleausure», «So.RaRo» 

VENDUTO 

AREZZO 

FELTRE 

NOVARA 

PIACENZA 

SALERNO 

NOVARA 

PREMI DA 50 MILIONI 

AB 23401 
P 72672 

Q 58311 
V 16134 

ROMA 
NOVARA 

SPOLETO 
MILANO 

• I GARDONE RIVIERA (Bs). Il 
biglietto che ha vinto il primo 
premio della Lotteria del Gar
da e stato venduto nell'auto
grill di Badia di Pino, sull'auto
strada del Sole, vicino ad Arez
zo, circa un mese fa. I biglietti 
che si sono aggiudicati il terzo 
e il sesto premio - e uno dei 
quattro premi di consolzione -
provengono da autogrill del
l'autostrada A4 (Milano-Tori
no). Il tagliando vincitore il 
quarto premio è stato acqui
stato nell'area di servizio auto
stradale Arda, nei pressi di Pia
cenza. 

La Lotteria del Garda, alla 
sua prima edizione, ha vendu
to 1.185.625 biglietti per un 
montepremi di 3.150.100.000 
lire. Ai rivenditori dei tagliandi 
vincenti andranno, nell'ordine 
dal primo al terzo, rispettiva
mente le somme di tre, due e 
un milione di lire. 

La Lotteria era abbinata alla 
regata velica «Centomlglia 
Cup» - disputata ien mattina 
nelle acque del lago - tra cop
pie d'imbarcazioni. Questa la 
classifica finale degli scafi par
tecipanti, ai quali erano abbi
nati i dicci tagliandi sorteggiati: 
Dimore del Garda-Ayeeyah, 
Principessa 5-Ecoprogct, Ines-
Fert, Lillo-Re Lear, Azzarditissl-
mo-Saab Liberini, Plcasure-
So.Ra.Ro. 

Interrogazione del liberale Costa 

Più bebé alla Giustìzia 
che alle Finanze. Perché? 
Le più fertili sono le dipendenti periferiche del mini
stero delle Finanze e quelle romane della Giustizia. I 
misteri della maternità delle dipendenti statali intri
gano e incuriosiscono il liberale Raffaele Costa. Ha 
conteggiato tutte le assenze per maternità, scopren
do il diverso tasso di fertilità dei vari uffici. E ne chie
de conto, in una interrogazione, al ministro della 
Funzione pubblica Remo Gaspari. 

• I ROMA. In Italia siamo alla 
crescita zero? Dipende. Non 
dall'area geografica, dal reddi
to, né dal tasso di istruzione. 
Ma dal ministero dove si lavo
ra. La cicogna, ad esempio, 
predilige le dipendenti del mi
nistero della Giustizia piuttosto 
che quelle delle Finanze. I 
molti misteri delle maternità 
delle dipendenti statali incu
riosiscono ed intrigano il libe
rale Raffaele Costa, presidente 
della Commissione Difesa del
la Camera. Che si è rivolto, con 
una interrogazione ai ministro 
della Funzione pubblica Remo 
Gaspari, chiedendogli di «ve
lare il mistero». Dopo le rispo
ste date da demografi, sociolo
gi, psicologi, antropologi chis
sà quale contributo darà il mi
nistro Gaspari, pressato dal so
lerte parlamentare liberale, al
la lettura del fenomeno. 

Almeno per quel che riguarda 
le dipendenti statali. 

Da sempre affascinato dai 
numeri, con un lavoro certosi
no, l'esponente liberale ha 
dettagliatamente conteggiato 
le assenze dal servizio per ma
ternità delle dipendenti statali 
e di altri enti pubblici nell'ulti
mo trienno, traendo i sui dati 
da 'fonti ufficiali governative». 
L'onorevole Costa chiede a 
Gaspari di chiarire perchè «a 
pailtì di età e di numero di di
pendenti, le assenze per ma
ternità e quindi presumibil
mente i parti, si moltiplichino a 
dismisura in certi uffici e si av
vicinino allo zero in altri». L'in
terrogante scrive che le più fer
tili tra le dipendenti pubbliche 
sono le 17.275 dipendenti peri
feriche del ministero della Giu
stizia, che in tre anni sono stati 
assenti per maternità per quasi 

un milione di giorni lavorativi, 
e cioè 19 giorni l'anno ciascu
na, mentre le loro 1.400 colle
ghe romane delle Finanze, so
no state assenti per maternità 
solo un giorno ciascuna l'an
no. 'Si chiede quindi Costa: 
perchè alla Giustizia debbano 
nascere 19 bebé per ogni bebé 
nato invece alle Finanze? 

Ma anche all'interno delle 
Finanze e della Giustizia ci sa
rebbero disparità. Spiega Co
sta: «Se le dipendenti romane 
delle Finanze figliano poco, le 
loro colleghe degli uffici finan
ziari sparsi per l'Italia si assen
tano per maternità dieci volte 
di più di quelle romane, men
tre quelle periferiche della Giu
stizia tignerebbero mediamen
te tre volte meno delle 642 dì-
pendenti romani della stessa 
Giustizia». Costa fornisce an
che i dati sulta maternità al 
Consiglio di Stato, alle Poste e 
all'Arias. E chiede appunto a 
Gaspari di «svelare i misteri 
della maternità delle dipen
denti pubblici». Ma cosa ha 
spinto l'onorevole Costa a sti
lare l'insolita hit parade della 
maternità? Sente odore di im
broglio? O magari crede sia ne
cessario arrivare, d'accordo 
con i sindacati, a stilare un co
dice di autoregolamentazione, 
come per gli scioperi, anche 
per la maternità? 

Emergenza alighe ieri nelle Marche 

Eolie, fondali in perìcolo 
ma il mare è trasparente 
Occhio alle mucillagini. Ieri una «fioritura» algale è 
stata segnalata dalla Capitanerìa di porto di Ancona 
davanti alla costa pesarese e a quella della riviera 
del Conerò. Si teme che affiorino in superficie a cau
sa del caldo di questi giorni. Allarme rientrato nelle 
Eolie: le alghe sono solo nei fondali. La Lipu chiari
sce il mistero del «vermocane» di Linosa e Lampe
dusa: c'è sempre stato. 

• f i ROMA. Tutti al mare, ma
gari cercando di tenere d'oc
chio eventuali macchie di mu-
cillagine che possono venire a 
galla. È successo in Adriatico, 
dove ieri la Capitaneria di por
to di Ancona ha segnalato la 
presenza di «fioriture» mucilla
ginose davanti alla costa pesa
rese e a quella della riviera dei 
Conerò, da Portonovo a Nu-
mana. Le «strisce» di mucillagi
ni, piuttosto continue, anche 
se non molto consistenti, sono 
sottocosta e, nelle previsioni 
più pessimistiche, farebbero 
pensare all'inizio di un affiora
mento in superficie, a causa 
delle alte temperature di questi 
giorni di materiale algale. Le 
alghe sono ricomparse dopo 
qualche settimana di «mare 
pulito» che avevano fatto ben 
sperare per una conclusione 
felice della stagione sull'Adria

tico. Hanno temuto, e non po
co, per la stagione turistica 
amministratori comunali ed 
operaton economici delle iso
le Eolie. Anzi, avevano fatto 
tuoni e lampi e minacci ito d 
chiedere dieci miliardi di dan 
ni a quei giornali che, nei gior
ni scorsi, avevano scritto che 
nelle Eolie il fenomeno mucil-
laginoso 6, purtroppo, pnesen 
te. Le minacce sono rientrate, 
Le alghe in superficie ron ci 
sono, anzi il mare appare az' 
zurro e trasparente come sem 
pre. A gettare l'allarme sono 
state le immagini trasmesse a 
Lipari da Teleisolc, nelle quali 
si documenta la paurosi pre
senza di mucillagine ne'le Eo-
lie. La telecamera, impietosa, 
ha fatto vedere «paesagg luna 
ri»: fondali coperti da la mggi 
ne, gorgonie soffocate, spugne 
che non riescono a respirare. 

E, infine, una notevole diminu
zione di pesci. La zona «colpi
ta» è circoscritta tra Lipari, Vul
cano e Salina. Le riprese sono 
state effettuate pi-r conto dei 
responsabili dell!:rap (istituto 
per la ricerca biologica) che 
stanno studiando il fenomeno 
e secondo i quali, in appena 
venti giorni, la situazione è no
tevolmente peggiorata. 

L'allarme lanciato da Lino
sa, una delle Pelagie, ad est di 
Lampedusa, è stato ironica
mente «smontato» dalla Ijpu, 
impegnata nel primo campo 
naturalistico di osservazione e 
studio della «berta maggiore» 
sull'isola. La Lipu spiega che il 
«vermocane». segnalato nelle 
Pelagie è l'Herrnodice carun-
culata, «polichete errante a di
stribuzione mediterranea e at
lantica». Si tratta, quindi, di un 
verme sempre presente nei 
fondali rocciosi di Linosa e 
Lampedusa e ben conosciuto 
dalla popolazione locale. La 
sua pericolosità non è certo 
superiore a quella di pesci co
me la tracina o di altri inverte
brati urticanti presenti nel Me
diterraneo. In soggetti partico
larmente debilitati le reazioni 
allergiche provocate dal con
latto con le setole di questo 
verme possono, naturalmente, 
essere piuttosto «'rie, ma nes
suno è mai morto per un pizzi
co di vermocane. 
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